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Con Macfrut 2021 focus sull' Ortofrutta bisognosa di
maggiore attenzione
Alle Fiere di Rimini il ritorno alla manifestazione più importante del settore in presenza
coincide con la sottoscrizione davanti al Ministro dell' Agricoltura Patuanelli dell' accordo
Farm To port per lo sviluppo del porto di Ravenna

La kermesse internazionale dell' ortofrutta
Macfrut 2021 che si è tenuta nei giorni scorsi
alla Fiera di Rimini ha rappresentato, dopo un
lungo e difficile periodo di purgatorio-obbligato,
dovuto alle restrizioni emergenziali causa
C o v i d ,  u n  e n t u s i a s t i c o  r i t o r n o  a l l e
manifestazioni in presenza e alla possibilità di
creare strette e proficue relazioni che solo il
contatto diretto, pur nel rigido confine del
protocollo delle restrizioni , può consentire.
Macfrut Field Solution, oltre alla nutrita schiera
di espositori tecnici e merceologici, ha fornito l'
opportunità non scontata di approfondire lo
stato d i  sa lute del l '  in tero comparto,  d i
focalizzare i possibili antidoti e rimedi nel breve
e medio termine per tutte le criticità che si
abbattono, ormai endemicamente, sulle colture
di pregio del nostro paese. I quantitativi di
produzione dell' ortofrutta hanno infatti subito
drastici ridimensionamenti causati dalle pesanti
ripercussioni dei mutamenti del clima, sempre
più imprevedibile e tra gelate improvvise,
mancanza di approvvigionamento costante di
flussi di risorsa idrica in determinate aree a
forte vocazione agricola e l' innalzamento delle
temperature fino a 3 gradi ,oltre alle invasioni di
inset t i  dannosi  non autoctoni  (c imice) ,
disegnano un mosaico per lo più caratterizzato
da criticità cui cercare di porre adeguato rimedio economico , di proporzionale indennizzo e
pianificazione strutturale per il domani del settore, soprattutto in comparazione con la concorrenza di
altri competitor europei e mondiali sui diversi mercati. Per l' intera durata della tre-giorni romagnola il
dibattito tra istituzioni, associazioni agricole, consorzi di tutela e mondo della cooperazione ha messo al
centro della discussione le strategie per mettere in sicurezza quanto prima un settore di reale
eccellenza che nell' economia agroalimentare rappresenta un valore assolutamente irrinunciabile, ma
bisognoso di maggiore attenzione. Rilevante per il pubblico anche la rinnovata partnership tra la Fiera
Macfrut e ANBI l' associazione dei Consorzi di Bonifica. L' ANBI ha infatti realizzato uno spazio di
confronto in cui l' approfondimento tematico ha toccato il sensibile e delicato rapporto tra risorsa idrica e
agricoltura sostenibile. All' incontro di apertura ha preso parte il presidente della Regione Stefano
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Bonaccini e l' Assessore all' Agricoltura Alessio Mammi, il presidente di ANBI Francesco Vincenzi e il
Segretario dell' Autorità Distrettuale del Fiume Po-MITE Meuccio Berselli. Un altro appuntamento
particolarmente significativo è stato la sottoscrizione del Protocollo di intesa che, di fatto, avvia il
progetto "Farm to Port" e che ha coinvolto il Comune di Ravenna, l' Autorità Portuale, la Regione Emilia
Romagna e Coldiretti, accordo benedetto dall' intervento del Ministro dell' Agricoltura del Governo
Draghi, Stefano Patuanelli. Nel corso del pomeriggio inaugurale il Ministro ha presenziato al focus
organizzato da Coldiretti e coordinato dal giornalista Andrea Gavazzoli interagendo con numerosi
qualificati relatori prima della relazione finale del presidente nazionale Ettore Prandini. Alla tavola
rotonda sono intervenuti: Francesco Avanzini direttore generale di Conad, Marco Salvi presidente di
FruitImprese, Daniele Rossi dell' Autorità portuale, Alessio Mammi e Andrea Corsini Assessori
Regionali all' Agricoltura e alle Infrastrutture, Trasporti e Turismo e Paolo Bruni, Presidente di Centro
Servizi Ortofrutticoli.
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Acqua e territorio, il benessere comincia dalla buona
gestione
La seconda parte del convegno: tra la risorsa idrica e il pomodoro un legame certo

Che una efficace gestione della risorsa idrica
possa tradursi in benessere per il territorio, è
un concetto ormai noto. Che è stato però
ulteriormente dimostrato sabato scorso
quando nell' ambito della giornata "Acqua e
pomodoro" promossa da Consorzio di bonifica
di Piacenza, Parchi del Ducato e comuni di
Rivergaro e Gossolengo, sono andate in scena
alcune iniziative che hanno coinvolto la
cittadinanza, proprio a partire dai bambini.
Se dunque, la mattinata con il convegno nell'
aula magna dell' istituto Raineri - Marcora ha
funzionato come momento di confronto rispetto
a questo tema; il pomeriggio ha permesso che
il dibattito si spostasse direttamente sul
territorio, evidenziando come la sua salute e
quindi i fondamentali servizi ecosistemici che
esso offre - tra cui non ultimo la sua bellezza -
siano fatalmente connessi con la disponibilità
di acqua.
Così proprio i l  gesto semplice con cui i l
pomeriggio ha avuto inizio presso l' Aula blu
sul Trebbia di Rivergaro, ossia quello di
piantare una pianta tipica del nostro territorio -
una quercia , ha assunto molti significati.
Primo di tutti quello di mettere in evidenza il
collegamento tra benessere dell' ambiente con
quello delle comunità che vivono e lavorano
con impegno in quei territori. Comunità che sanno esprimono personalità generose come quella di
Fausto Zermani, i l presidente del consorzio di bonifica prematuramente ed improvvisamente
scomparso esattamente un anno fa. Zermani è stato ricordato - dopo una breve riflessione religiosa
affidata al diacono Silvio Scattaglia -, dall' amico di sempre Giampiero Cremonesi e da Roberto
Zermani. Il 2020 però è stato l' anno del Covid, che purtroppo si è portato via molte persone: proprio alle
vittime della pandemia è stata dedicata un seconda quercia.
Poi spazio ai bambini e alle famiglie con diverse proposte. Innanzitutto, la pittura "en plein air" a cura di
Arti e pensieri, della quale più volte proprio lo stesso Zermani aveva sottolineato il valore non solo per l'
educazione artistica dei piccoli, ma anche per quella ambientale. Un laboratorio dedicato
specificatamente al pomodoro, alle sue caratteristiche e alle sue virtù nutrizionali, è stato invece
proposto dal museo di storia naturale con la Società piacentina, mentre l' ultimo laboratorio, ossia l'
occasione di animazione teatrale a cura dell' educatore ambientale Lorenzo Bonazzi è stata colta con
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interesse anche dai genitori.
Il pomeriggio è poi continuato con un raffinato momento musicale a Rossia di Gossolengo nell' aula
didattica Parchi del Ducato con il "piccolo concerto in natura" proposto da alcuni giovani musicisti del
conservatorio Nicolini: un modo per valorizzare con la magia della musica il meraviglioso equilibrio dell'
ambiente naturale.
_cla.mol.
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Mezzani Protezione civile: inaugurato il nuovo deposito mezzi

Esondazioni, soccorsi sempre più efficienti

Mezzani Dopo 26 anni di incessante servizio
per la comunità a difesa del territorio, i l
Gruppo volontari soccorso esondazione di
Mezzani ha un nuovo deposito mezzi.
È con una cerimonia pubblica a Mezzano
Infer iore,  infat t i ,  che domenica è stato
inaugurato a fianco del campus scolastico il
nuovo magazzino della Protezione civile di
Sorbolo Mezzani, che consentirà di svolgere al
meglio tutte la propria attività.
Nel corso della mattinata era presente anche
la Mezzabanda, che ha accompagnato il
momento istituzionale.
«Quello di oggi è un punto di partenza, in
special modo per i giovani - ha esordito il
coordinatore del Gvsem Riccardo Tamani -. La
nostra storia nasce ben prima del 1995, sotto
la guida di Pasquale Corazza. Negli anni sono
stati  innumerevoli  i  servizi ordinari e le
emergenze  svo l t e .  G raz ie  qu ind i  a l l '
amministrazione comunale che ha donato l'
edificio e 14mila euro per la sua sistemazione,
completata grazie ad ulteriori 7mila aggiunti
dal gruppo.
Il risultato è frutto anche dello stretto legame
con il Consorzio d i  Bonifica, che ha voluto
riconoscere i nostri sforzi. Molti progetti
saranno da realizzare in futuro: noi ci siamo».
«Avete sempre dimostrato di essere all '
altezza del vostro compito - ha continuato il sindaco di Sorbolo Mezzani Nicola Cesari, insieme al vice
Romeo Azzali -.
Stiamo già immaginando un' altra zona strategica per i mezzi e la logistica con il potenziamento della
sede di Casale. Inoltre, con la nostra ulteriore donazione di un' autovettura 4x4, il territorio sarà sempre
più monitorato». E un escavatore è arrivato dal Consorzio di bonifica, rappresentato dalla presidente
Francesca Mantelli, il vice Giovanni Grasselli e il geometra Corrado Dodi: «Il Gvsem e il Consorzio
hanno da sempre uno stretto legame nella gestione delle emergenze - hanno concluso -. Essere qui
oggi è un riconoscimento al lavoro fondamentale dei volontari. In una delle estati più siccitose di
sempre, è fondamentale sviluppare la prevenzione, con una chiara visione in prospettiva per difendere
cittadinanza e aziende».
Christian Marchi.
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domani a portomaggiore

Cronache agricole In un libro storia e tradizione

Domani alle 18, nella sala consiliare del
munic ip io  d i  Por tomaggiore s i  ter rà la
presentazione del libro "Cronache agricole",
scritto da Maurizio Andreotti. L' autore dialoga
con Stefano Calderoni ,  pres idente del
Consorzio d i  Bonifica Pianura d i  Ferrara;
modera l '  incontro Alessandro Vacchi ,
vicesindaco di Portomaggiore. "Cronache
Agricole" racconta l' agricoltura a Ferrara nel
XIX secolo at traverso gl i  ar t icol i  de La
Gazzetta Ferrarese, il giornale locale dell'
epoca, permettendo all' autore di intrecciare
cronaca, cultura, economia e tradizione locale.
In occasione delle presentazioni sarà possibile
acquistare i libri degli autori e delle autrici,
grazie al supporto della Libreria Giralibri di
Argenta.

FRANCO CORLI
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'Cronache agricole', il saggio di Andreotti sul mondo
contadino
Domani la presentazione dello spaccato culturale ed economico del territorio

PORTOMAGGIORE Uno spaccato del l '
agricoltura a Ferrara durante il Risorgimento,
al quale s' intrecciano cultura, cronaca ed
economia. E' «Cronache agricole», il saggio di
Maurizio Andreott i  che sarà presentato
domani, alle 18, a Portomaggiore in sala
consiliare, nell' anteprima culturale dell' Antica
Fiera. L' autore interagirà con il pubblico e con
Stefano Calderoni, presidente del Consorzio di
bonifica di Ferrara. A moderare l' incontro ci
sarà Alessandro Vacchi, vicesindaco di
Portomaggiore con delega all' Agricoltura. Il
libro racconta l' evoluzione dell' agricoltura a
Ferrara nel secolo del Risorgimento attraverso
gli  art icol i  di 'La Gazzetta Ferrarese', i l
giornale locale dell' epoca. Un espediente
narrativo che permette all' autore d' intrecciare
cronaca, cultura, economia e tradizione locale
con il contesto storico ottocentesco, fatto di
cambiamenti epocali e rivoluzioni di portata
mondiale. Nell' Ottocento l' agricoltura in tutto il
mondo  è  a t t rave rsa ta  da  s ign i f i ca t i v i
mutamenti: dal lavoro umano e animale nei
campi, si passa alle macchine a vapore. Dalla
produzione per l' autoconsumo e i piccoli mercati, si inizia a coltivare per alimentare i grandi scambi,
dovendo tenere il passo con l' incremento demografico e l' industrializzazione. A Ferrara questo avviene
nella cornice storica che vede la fine del governo della Chiesa e l' adesione al nuovo Stato, nato con l'
Unità d' Italia.
f.v.
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Festival fotografico

Aspettando la quarta edizione del Foto festival
della natura, in programma il 24, 25 e 26
set tembre,  i l  comune di  Argenta con l '
Ecomuseo, in collaborazione con i comuni di
Ostellato e Portomaggiore, il Consorzio della
bonifica renana,  Soel ia e la cooperat iva
Atlantide, presenta un focus autunnale con i
fotografi Milko Marchetti e Sergio Stignani,
arricchito dalla presenza di Canon Italia, che
durante tutta la durata dell' evento presenterà
le nov i tà  per  la  fo tograf ia  d i  natura.  I l
programma prevede, oltre agli interventi degli
esperti, una serata aperta al pubblico grazie
alla collaborazione con Afni.
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Sacca di Colorno, con Padus Mirabilis la Festa del
Po
A partire da sabato 18 e domenica 19 settembre la manifestazione accenderà l'
interesse oltre che sugli aspetti ambientali e turistici anche sulle cucine del Po e della
cucina parmigiana ricordando i sapori e i profumi dei piatti inventati in questi contesti
paesaggistici straordinari

Da sinistra, in basso: Marco Micolo (assessore
di Casalmaggiore), Giorgio Faelli (assessore di
Torrile), Christian Stocchi (sindaco di Colorno),
Ludovica Lamella (Autorità di Bacino), Vitaliano
Biondi (curatore), Nicola Bernardi (sindaco di
Sissa Trecasali), Meuccio Berselli (segretario
generale Autorità d i  Bacino), Nicola Cesari
(sindaco di Sorbolo Mezzani) La festa del Po
coinvolge indirettamente anche Casalmaggiore
pur avendo come teatro naturale Sacca di
Colorno, praticamente proprio di fronte dal
punto di vista geografico. Si tratta della prima
edizione di Padus Mirabilis la Festa del Po e di
altre vie d' acqua a cui parteciperanno tanti
casalesi. A partire da sabato 18 e domenica 19
settembre la manifestazione accenderà l'
interesse oltre che sugli aspetti ambientali e
turistici anche sulle cucine del Po e della cucina
parmigiana ricordando i sapori e i profumi dei
piatti inventati in questi contesti paesaggistici
straordinari. Incontri e dimostrazioni culinarie,
laboratori per adulti e bambini, mostra mercato
di frutti, fiori, ortaggi, artigianato e specialità
enogastronomiche . Il progetto fa parte di
Parma 2020 21 iniziativa nata fin dall' inizio
come idea che doveva coinvolgere l' intero
territorio della 'Nazione Parma' con la sua
varietà geografica, paesistica, culturale,
enogastronomica. Il meglio dell' enogastronomia del territorio con la cucina del Po, la cucina
parmigiana, cucina di strada, d' Italia e d' Oltremare. Grande attenzione per i prodotti biologici. Prodotti
tipici dimenticati da recuperare. La ri-scoperta del mondo rurale, del lavoro nei campi e della vita all'
aria aperta. L' acqua come fonte di vita. Il patrimonio paesaggistico e naturale tutto da scoprire.
Percorsi, laboratori, mercato, artigianato, degustazioni, attività per bambini, territorio, stili di vita,
culturatutto questo e molto altro è la prima edizione di PADUS MIRABILIS. Peccato che nell' esaltazione
di queste tradizioni gastronomiche molte realtà culinarie non potranno più essere coinvolte come ad
esempio quella dell' indimenticabile Milietta titolare della omonima Trattoria (chiusa per stanchezza e
problemi fisici della anziana rezdora) collocata a Mezzano Rondani a poca distanza dal fiume. Il gusto e
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la giusta consistenza dei suoi tortelli d' erbetta assieme al merluzzo fritto con perfetta doratura servito
solo di venerdi, accompagnato dalle bottiglie di fresca malvasia solleciteranno il desiderio nascosto dei
frequentatori di questi mirabili piccole località sull' asta del Po di cui sabato 18 inizierà la festa. Ros Pis
IL COMUNICATO UFFICIALE Per chi è alla ricerca di mete lontane dal turismo di massa, Sacca, piccola
località nello scenario unico delle rive del grande Fiume, nei pressi di Colorno, la nota Versailles italiana
dei duchi di Parma, sabato 18 e domenica 19 settembre ospiterà la prima edizione di Padus Mirabilis,
una due giorni dedicata alle singolarità territoriali del Po e di altre vie d' acqua nata da una
coprogettazione tra l' associazione Via King e il Comune di Colorno, a cura di Vitaliano Biondi - Arvales
Fratres, sostenuta da MabUnesco e dall' Autorità di Bacino del Po e parte del programma di Parma
capitale italiana della cultura 2020+21. "Questo evento vede vari territori mettersi insieme. Uno sforzo
condiviso di valorizzazione del Po che lancia una visione strategica del fiume. L' obiettivo comune è di
dare vita a un' unica grande festa, la Festa del Po, su tutta l' asta del fiume, già nel settembre dell' anno
prossimo" dichiara il segretario generale dell' Autorità d i  Bacino Meuccio Berselli. Sulla stessa
lunghezza d' onda Ludovica Lamella, funzionaria dell' Autorità Bacino: "Padus Mirabilis nasce a Colorno
ma non finisce lì, vuole fare rete con l' altra sponda per far conoscere e far vivere il fiume dal suo
interno". "Sarà una grande festa nel segno della tradizione, della storia, delle suggestioni del Po" ha
spiegato il Sindaco di Colorno Christian Stocchi. "Una due giorni per tutta la famiglia. Pensiamo che
questa iniziativa, premiata da un finanziamento ministeriale e inserita nel calendario di Parma capitale
della cultura 2020+2021, possa essere un efficace laboratorio per proporre sinergie sempre più stette
tra i territori rivieraschi nella prospettiva di valorizzazione della riserva MAB Unesco Po grande".
Vitaliano Biondi, architetto e curatore di 'Padus Mirabilis' ha illustrato il ricchissimo programma degli
eventi: "Le sponde del Grande Fiume, popolate ieri da esseri prodigiosi come il drago tarantasio e
ancora oggi dal siluro e dal preistorico storione sono teatro di accadimenti straordinari. Là dove, come
dirà Zavattini, le anime dei morti escono dalle crepe della terra seguendo il fumo della nebbia o parlano
con i vivi, come nei racconti di Guareschi, il Po è una via che ci porta all' infinito del mare e dove vive
una stirpe di uomini, come afferma Pederiali, che sa 'tenere i piedi bene dentro la propria terra e la testa
tra le nuvole, magari a sfiorare la luna''." Danilo Biacchi, BieBi Eventi, organizzatore di Padus: "L' evento
nasce in coprogettazione con il Comune di Colorno e con il sostegno di MabUnesco e l' Autorità d i
Bacino del Po. Tante saranno le attività proposte, dai laboratori didattici per bambini alle passeggiate
con gli animali, dalla mostra mercato di piante, fiori e ortaggi all' artigianato artistico e poi degustazioni
e vendita di prodotti gastronomici del territorio, show cooking, ristorazione a terra e in navigazione a
bordo della motonave Stradivari, escursioni in barca, incontri, conversazioni e presentazioni di libri." All'
evento parteciperanno anche altri Comuni limitrofi. Nicola Bernardi, sindaco di Sissa Trecasali: "Ci
legheremo a Padus Mirabilis con iniziative sulla Spalla Cruda di Palasone e sulla Rocca dei Terzi". "A
Sorbolo Mezzani sfileranno le ragazze per l' elezione di Miss Emilia, ma anche i prodotti del territorio,
tra cui il vino dell' Emilia. Molti turisti ci raggiungeranno attraverso la Food Valley Bike" dichiara il
sindaco di Sorbolo Mezzani Nicola Cesari. "Finalmente si passa dalle parole ai fatti nella valorizzazione
del Po" aggiunge Giorgio Faelli, assessore del Comune di Torrile. "Stiamo realizzando la nuova pista
ciclabile che passa da Colorno e Torrile per raggiungere la città di Parma che va a intersecarsi con la
Food Valley Bike." "Ci agganceremo a Padus, sull' altra riva del Po, grazie ad alcune attività di
ristorazione che hanno creato un menù specifico per l' evento. Abbiamo aderito convintamente a questo
progetto che valorizza la principale attrazione turistica dei nostri territori: il Po" conclude l' assessore del
Comune di Casalmaggiore Marco Micolo. Oltre alla mostra-mercato di piante, fiori, frutti e ortaggi, al
mercatino di prodotti alimentari e artigianali sulla riva del Po, è ricchissima l' offerta di iniziative, eventi e
attività con una forte connotazione per le tematiche legate alla biodiversità e alla tutela e valorizzazione
del paesaggio fluviale, noto per i suoi spettacolari panorami che alternano golene, chiese di campagna
e tesori artistici da riscoprire. Tutto ciò è accompagnato dalle eccellenze enogastronomiche del territorio
che si potranno gustare nei tanti punti ristoro pronti ad offrire i migliori e selezionati piatti, vini e dolci
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tipici della cucina parmigiana ed emiliana del Po. Filo conduttore della prima edizione di Padus Mirabilis
sono i temi e i valori legati all' acqua, al mondo rurale, al lavoro nei campi, alle antiche tradizioni, al
patrimonio culturale contadino e alla produzione di alimenti sostenibili in grado di rispettare l' ambiente
e la biodiversità. Il porto di Sacca, citata nel romanzo La Certosa di Parma di Stendhal, peraltro rivestì
un' importanza fondamentale per il paese di Colorno e non solo, tanto che nel '700 rappresentò il porto
fluviale principale per la città di Parma. Per immergersi a pieno nel tempo lento scandito dal Po, l' invito
della due giorni è di prendere parte a escursioni sul fiume a bordo di imbarcazioni e ad attraversare il
territorio in bicicletta o a piedi, fra argini, stradine di campagna e sentieri che lambiscono le rive del
fiume per assaporarne, nel silenzio, l' atmosfera autentica. Per celebrare e valorizzare il Fiume, ad
esempio, sabato 18 settembre, nel porto di Sacca, sarà ormeggiata la motonave Andes che
accompagnerà i turisti in escursioni gratuite nei paesi rivieraschi limitrofi. Per gli appassionati della
bicicletta da segnalare anche le escursioni e il cicloturismo con bici d' epoca. Ricco programma anche
per i bambini che, attraverso le diverse esperienze ludiche proposte, sono invitati a riflettere sulla natura
e ad affrontare temi quali la tutela dell' ambiente e degli animali: tra giochi antichi in legno, attività con
gli asini e laboratori, avranno modo di immergersi a pieno nel paesaggio fluviale naturale e nelle sue
peculiarità. Vi saranno inoltre 'passeggiate a sei zampe' rivolte ai camminatori con i cani al seguito che
saranno l' occasione, per i proprietari, per comprendere meglio come interagire con il proprio animale
seguendo i consigli di esperti educatori cinofili. Nello spazio Outis si terranno presentazioni di libri e
incontri con autori, registi e viaggiatori. Il Conversatoio del Teatro del Po, allestito sulle rive del Grande
Fiume, proporrà incontri e conversazioni con esperti che affronteranno le tematiche più curiose e
interessanti relative ai temi dello sviluppo sostenibile e della biodiversità. L' ingresso è libero e saranno
adottate le norme sanitarie vigenti. Per informazioni: Tel. 0521 313300; info@biebieventi.com;
www.biebieventi.com, Facebook - Instagram @biebieventi.com IL PROGRAMMA Padus Mirabilis
inaugura sabato 18 settembre alle ore 10 con i saluti del Sindaco di Colorno Christian Stocchi e delle
autorità, cui seguirà un momento musicale a cura del complesso bandistico Mezzabanda. Per tutte le
giornate sarà possibile visitare la mostra-mercato di piante, fiori, frutti e ortaggi, il mercatino di prodotti
alimentari e artigianali sulla riva del Po, fare passeggiate e attività con gli asini e con i cani, assistere a
performance artistiche, prendere parte a escursioni in navigazione a bordo dell' imbarcazione Anguilla
(sia sabato che domenica mattina), visitare 'Civiltà del Po', una mostra che raccoglie una collezione di
radici raccolte nel Po da Antonio Manghi e i modellini di barche realizzati da Narciso Arcari, le fotografie
di Cesare Conti e le opere di Daniele Bedulli realizzate con il metodo Gyotaku. Da segnalare 'Riciclo d'
autore', mostra d' arte del rifiuto e del riciclo a cura di Lufer an italian artist. I più piccoli, poi, potranno
conoscere da vicino la fattoria didattica e partecipare a laboratori e atelier creativi. Sarà possibile
degustare le tipicità del territorio con 'Trapeza. Ristorazione a terra' (info e prenotazioni al n. 349
5640528) e, domenica 19, mangiare a bordo della motonave Stradivari con un raffinato menu a cura
degli chef Mario Marini, ristorante Il Cielo di Strela e Barbara dall' Argine, ristorante Tre Ville (per
prenotazioni n. 0521 313300). È previsto un workshop fotografico (solo domenica 19 ore 17.00 e solo su
prenotazione al n. 348 5259409 o al punto info Color' s Light). Sabato 18, dalle ore 11 e fino alle 22.30,
ampio spazio all' enogastronomia con 'Palafitta Ratatuia. Degustazioni a rotazione', una serie di
appuntamenti culinari e gastronomici in rapida successione che vedranno alternarsi degustazioni di
caffè, dimostrazioni e degustazione dal titolo 'Pane a tutta Birra' a cura del Forno Borlenghi e del
Birrificio Artigianale Zucker e i cooking show 'Cucina Sinergica' di Giovanni Fiamminghi e 'Un altro
anolino' a cura di Ilaria Bercini, esperta di cucina vegetariana e vegana. Domenica, dalle ore 11 e fino
alle 20, verranno proposte degustazioni di miele e formaggi, degustazioni di Nocino a cura di
'Compagnia del Nocino di Fabbrico', degustazioni dell' Olio di Parma a cura di Mauro Carboni e i
cooking show 'Un pesce d' acqua dolce', proposto dallo chef Mario Marini, 'Un altro anolino' a cura di
Ilaria Bercini e il cooking show di cucina sinergica curato da Giovanni Fiamminghi. Sabato 18 e
domenica 19, dalle ore 10, spazio a 'Degustazioni nelle palafitte del Po', una serie di appuntamenti
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culinari e gastronomici. Gianluca Borlenghi, con 'Pane al Pane', proporrà prodotti tipici da forno, tra cui
diverse tipologie di pane e olio, all' interno di 'Pasta Diva', invece, sarà possibile assaggiare la specialità
dei Tortéj Dóls, un' antichissima ricetta a base di cocomeri da mostarda, mele cotogne e pere nobili,
proposta dalla 'Confraternita del Tortél Dóls di Colorno'. Nello spazio 'Libiam nei Lieti Calici', Matteo
Pessina offrirà la possibilità di gustare i più pregiati vini d' Italia, mentre Delizierie Mastro Mezzadri e l'
Azienda Agricola Rizzi Ermes con 'Cordiali Salumi e I miei Formaggi' offriranno degustazioni di
formaggi e salumi tipici del territorio. Per finire, la Pasticceria Donelli in 'Ah, che Bell' 'O Café',
permetterà di assaggiare le più apprezzate specialità dolciarie della zona. Dalle ore 11,30 di sabato 18,
all' interno di 'Conversatoio del Teatro del Po', poi si terranno una serie di interventi con esperti, dedicati
tra gli altri, all' arte erboristica, a cura di Stefania La Badessa, farmacista e scrittrice; all' alimentazione,
a cura di Angela Montanari, coordinatrice scientifica della Stazione Sperimentale per l' Industria delle
Conserve Alimentari (Ssica) di Parma; a Parma capitale del pomodoro, a cura di Roberto Reggiani,
direttore esecutivo e tecnico sperimentatore dell' Azienda Sperimentale Stuard. Invece Clelia Iacovello,
farmacista, parlerà di nutrizione e nutraceutica. Non manca un intervento dedicato al ciclo dei rifiuti, a
cura di Pinuccia Montanari, coordinatrice del Centro di diritto ambientale dell' Eco-Istituto di Reggio
Emil ia-Genova e di Mariel la Maff ini ,  presidente del TRM S.p.A, società che gestisce i l
termovalorizzatore di Torino; alla tutela delle api, a cura di Roberto Reggiani, di Guido Sardella,
coordinatore della riserva regionale e Oasi Wwf dei Ghirardi, guida ambientale escursionistica,
illustratore naturalista professionista e fotografo, e di Barbara Alberti, apicultrice di Colorno. Infine,
Umberto Rovaldi, architetto, paesaggista e socio fondatore di Bicinsieme FIAB-Parma, Giulia Cortesi
per FIAB (Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta) e Giacinta Manfredi, architetto, esperta in mobilità
dolce terranno una curiosa lezione sulla pericolosità sociale della bicicletta. Giorgio Montanari
presenterà il libro 'Emilia-Romagna, omaggio in versi e fotografie. Sempre sabato 18 settembre, dalle
15 alle 18, nell' ambito di 'Agenzia Outis, conversazioni e racconti di viaggio', Lino Alberini con 'Sulle
tracce di Bottego' farà conoscere e degustare i caffè che l' esploratore avrebbe potuto incontrare.
Interverranno anche lo skipper Claudio Ansaloni, il fondatore della casa del Tibet Stefano Dallari, la
guida ambientale escursionistica e asinaro Massimo Montanari, l' artista Afro Somenzari e la guida
ambientale Luciana Amadasi. Lo storico Cesare Conti racconterà di Colorno e della sua storia. La
seconda giornata è altrettanto ricca di proposte. Domenica 19 settembre, dalle ore 10.00, all' interno di
'Conversatoio del Teatro del Po', nell' ambito dell' incontro 'Padus Turisticus', che proporrà una
riflessione sul valore e sulle potenzialità del Po nel rilancio del turismo di prossimità, si succederanno
interventi delle autorità e di una serie di esperti e studiosi tra cui Massimo Montanari, Cesare Conti,
Claudio Ansaloni, Paolo Tortella, educatore e consulente e Isotta Cortesi, architetto. Poi Giovanni
Fiamminghi curerà un intervento incentrato sull' agricoltura biodinamica, Gianluca Borlenghi e Maria
Grazia Delmiglio illustreranno la storia del pane dagli Esseni ai giorni nostri e, infine, Luciano Cavandoli
e Gianluca Borlenghi discuteranno sul 'singolar tenzone' tra gnocco fritto di Reggio Emilia e torta fritta di
Parma. Dalle ore 10.30 alle ore 12, nell' ambito di 'Agenzia Outis, conversazioni e racconti di viaggio',
Cesare Conti leggerà brani famosi di viaggi e navigazioni e sarà disponibile ad accompagnare i
visitatori alla scoperta della chiesa di Sacca e di Sanguigna. Dalle 15 alle 19 Alberini riproporrà il
dibattito dedicato a Bottego e, per l' occasione, interverranno anche il regista Alessandro Scillitani, il
ciclobotanico Ugo Pellini e Massimo Montanari. Serena De Gier presenterà il libro 'Storie, miti e misteri
con le ali', mentre Cesare Conti, a bordo della motonave Stradivari, intratterrà i naviganti con brevi
scorci letterari del Po. E dalle ore 17, Nadia Anelli di 'Colorno Dog Trainer' presenterà, assieme a
'Bernesilandia Dog Academy', 'Passeggiata a 6 zampe', un' occasione per conoscere più da vicino i
propri amici a quattro zampe. © Riproduzione riservata.
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PRESIDENTE E DG ANBI DOMANI A FIRENZE X
MEETING ACCADEMIA GEORGOFILI

La presente è per confermare la partecipazione di
FRANCESCO VINCENZI Presidente ANBI MASSIMO
GARGANO D i re t t o re  Gene ra le  ANBI a l l '
I N T E R N A T I O N A L  M E E T I N G  W A T E R  I N
AGRICULTURE: A BETTER USE FOR A BETTER
WORLD che si terrà (DOMANI) MERCOLEDI' 15
LUGLIO 2021 DALLE ORE 9.30 nel salone dell '
ACCADEMIA DEI GEORGOFILI, A FIRENZE (Logge
degli Uffizi Corti) Considerato il rilievo scientifico
dell'evento, restiamo a disposizione per ogni esigenza
professionale. Sarà possibile seguire i lavori anche da
remoto compilando l 'apposito format contenuto
all'interno del programma allegato. Cordiali saluti. Ufficio
Comunicazione Ufficio Comunicazione: Fabrizio Stelluto
(tel.cell.393 9429729) Alessandra Bertoni (tel.06
84432234 - cell. 389 8198829)
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L'ANNUNCIO A MILANO

ANBI RILANCIA LA CANDIDATURA DELLE OPERE
IDRAULICHE LOMBARDE A PATRIMONIO
DELL'UMANITA'

MASSIMO GARGANO Direttore Generale ANBI
R E T O R I C A  A M B I E N T A L E  E  L E N T E Z Z E
BUROCRATICHE PREGIUDICANO LE GRANDI
O P P O R T U N I T A '  D E L  P N R R  A b b i a m o  a v u t o
assicurazioni che, entro la prossima primavera, il
Governo formalizzerà, all'Unesco, la candidatura del
complesso di opere idrauliche, da cui trae vita l'originale
panorama irriguo lombardo, a patrimonio mondiale
dell'Umanità: ad annunciarlo a Milano è Sandro Folli,
Presidente di ANBI Lombardia, in occasione della
presentazione del cartellone regionale di appuntamenti
per  la  Set t imana Naz iona le  de l la  Bonifica e
dell'Irrigazione, presenti gli assessori lombardi Fabio
Rolfi (Agricoltura), Pietro Foroni (Territorio), Raffaele
Cat taneo (Ambiente)  ed i l  D i re t tore  Genera le
dell 'Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), Massimo Gargano. I nostri avversari precisa il
DG di ANBI sono la retorica ambientale e le lentezze
burocratiche, che rischiano di trasformare anche il Piano
Naz iona le  d i  R ip resa  e  Res i l ienza  da  grande
opportuni tà in solo grande debi to per le future
generazioni. Per questo prosegue Gargano serve
un'alleanza della concretezza fra Consorzi di bonifica, Enti Locali, Regioni e competenti Ministeri per
rendere operativi progetti a servizio del territorio come quelli presenti nel nostro Piano Nazionale di
Efficientamento della Rete Idraulica, capaci di attivare oltre 21.000 posti di lavoro o il piano dei 1000
laghetti collinari e di pianura, proposto con Coldiretti. Per quanto riguarda la Settimana Nazionale della
Bonifica e dell'Irrigazione, si terrà in tutta Italia dal 25 Settembre al 3 Ottobre prossimi e sarà dedicata
soprattutto a promuovere le potenzialità di fruizione ciclopedonale delle sponde degli oltre 200.000
chilometri di alvei, gestiti dai Consorzi di bonifica ed irrigazione. Con lo slogan Ogni giorno pedaliAmo
per l'Italia!, nella sola Lombardia saranno una trentina le iniziative dedicate alla mobilità dolce e di cui
saranno filo conduttore, le 6 pubblicazioni su Le vie della Bonifica, realizzate da ANBI e Regione
Lombardia in collaborazione con il Touring Club Italiano. GRAZIE Ufficio Comunicazione: Fabrizio
Stelluto (tel. cell. 393 9429729) Alessandra Bertoni (tel.06 84432234 - cell. 389 8198829)
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«Diga di Boschi i lavori in corso termineranno a fine
mese»
Lo annuncia in una nota Enel Green Power «Abbiamo rispettato il cronoprogramma E
pieno rispetto anche di tutti i parametri»

Dovevano finire a settembre i lavori alla diga
di Boschi e sembra che il cronoprogramma
sarà rispettato. A comunicarlo è infatti Enel
Green Power che su richiesta di Libertà spiega
in una nota: «In merito ai lavori in corso alla
diga di Boschi, Enel Green Power Ital ia
informa che gli interventi di manutenzione
straordinaria degli organi di scarico stanno
proseguendo secondo il cronoprogramma
condiviso con gli enti preposti. Entrando nel
mer i to  de l  P iano opera t ivo ,  i  lavor i  d i
sostituzione delle paratoie della diga sono
entrati nella fase finale e nelle prossime due
settimane si procederà con l' ultimazione dei
montaggi degli organi di manovra, il ripristino
finale del calcestruzzo e le attività di rimozione
del cantiere in alveo. In base alle attuali
previsioni metereologiche, Enel Green Power
prevede quindi la fine dei lavori entro il mese
di settembre». Infine la nota conclude: «L'
azienda ricorda infine che gli interventi, avviati
lo scorso maggio, si sono svolti nel pieno
rispetto di tutti i parametri ambientali previsti
dal Piano operativo e che, dall' avvio del
cantiere, non si sono registrate anomalie o
criticità tali da interferire con la regolare
fruizione turistica del fiume Trebbia e  d e l
torrente Aveto».
Già a giugno Enel aveva sostenuto: «Nel corso degli interventi è stato sempre attivo il monitoraggio del
corso d' acqua da parte della stessa azienda elettrica che ha provveduto ad inviare giornalmente i
relativi dati alle autorità preposte al controllo. Non sono state rilevate anomalie o situazioni critiche
pertanto le attività condotte hanno portato a buon fine gli obiettivi primari della salvaguardia dell'
ambiente e della tutela della fauna ittica». L' intervento era iniziato a maggio; per intervenire sulla
paratoia di fondo, era stato realizzato uno sbarramento artificiale che ha convogliato l' acqua dell' Aveto
in una galleria sotterranea già esistente, deviandola verso valle. Si è svuotato in sostanza il bacino per
andare direttamente a operare su scarichi di fondo e sostituire la paratoia. Il tempo previsto per tutto l'
intervento, richiesto dall' Ufficio tecnico dighe nel 2017 e approvato dalla Regione nel 2019 dopo essere
stato sottoposto a tre conferenze di servizi, era stato indicato in circa tre mesi.
Costo, 800mila euro. Enel aveva indicato la situazione della paratoia come «critica» motivando così l'

15 settembre 2021
Pagina 21 Libertà

Acqua Ambiente Fiumi

15Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



impossibilità di rinviare l' intervento.

ELISA MALACALZA
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Sicurezza idraulica Intervento in corso a nord della città a spese di Aipo e della Bormioli Luigi

Lavori nella Parma contro l' erosione degli argini

Sono in corso lungo il tratto del torrente Parma
tra il ponte Nord e il ponte della tangenziale
alcuni interventi di sistemazione delle sponde
poste sul lato destro, interessate da fenomeni
di erosione, finalizzati al parziale recupero
della situazione precedente. I lavori vedono
impegnati in modo coordinato AIPo e  l '
azienda Bormioli Luigi, che ha sede nell' area
retrostante l' arginatura ed è proprietaria di
parte del la zona golenale oggetto del l '
intervento.
A i p o  p r o v v e d e  a  d u e  o p e r a z i o n i :  l a
realizzazione di un canale lungo circa 290
metri nei pressi della sponda sinistra, tramite
scavo di sbancamento, al fine di allontanare
dalla sponda destra, soggetta ad erosione, il
filone principale della corrente; il riporto del
materiale di scavo sulla sponda destra e suo
compattamento per strati sovrapposti.
Poiché l' erosione ha coinvolto anche un tratto
della tubazione di scarico del depuratore dello
stabilimento della Bormioli Luigi, la ditta si è
fatta carico di eseguire a proprie spese l'
adeguamento della tubazione di scarico con
protezione allo sbocco formata da difesa in
mass i ,  pennel lo  id rau l ico  e  vo l ta tes ta
(prolungamento del pennello all' interno della
sponda che alla f ine dei lavori non sarà
visibi le) e i l  prolungamento della difesa
spondale nel tratto a valle per una lunghezza di circa 118 metri. I lavori a carico di Aipo prevedono una
spesa di 110.000 euro e quelli a cura della Bormioli un importo di 100.000 euro.
Le operazioni, della durata di due mesi, si concluderanno entro metà ottobre.
r.c.
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Erosione nel torrente Parma: Aipo e Bormioli
ricostruiscono la sponda

Sono in corso lungo il tratto del torrente Parma
tra ponte Nord e ponte della tangenziale alcuni
interventi di sistemazione delle sponde poste
sul lato destro, interessate da fenomeni di
erosione, finalizzati al parziale recupero della
situazione morfologica precedente. I lavori
vedono impegnati in modo coordinato Aipo e la
ditta Bormioli Luigi, che ha sede nell' area
retrostante l' arginatura e proprietaria di parte
della zona golenale oggetto dell' intervento.
A i p o  p r o v v e d e  a  d u e  o p e r a z i o n i :  l a
realizzazione di un canale lungo circa 290 metri
nei pressi della sponda sinistra, tramite scavo
di sbancamento, al fine di allontanare dalla
sponda destra, soggetta ad erosione, il filone
principale della corrente; il riporto del materiale
d i  s c a v o  s u l l a  s p o n d a  d e s t r a  e  s u o
compattamento per strati sovrapposti. Poiché il
processo erosivo ha coinvolto un tratto della
tubazione di scarico del depuratore dello
stabilimento Bormioli Luigi, la ditta stessa si è
fatta carico di eseguire le seguenti ulteriori
lavorazioni: l' adeguamento della tubazione di
scarico con protezione allo sbocco formata da
difesa in massi, pennello idraulico e voltatesta
(prolungamento del pennello idraulico all'
interno della sponda che alla fine dei lavori non
sarà visibile perchè ricoperto da materiale
terroso); il prolungamento della difesa spondale nel tratto a valle dello scarico per una lunghezza
complessiva di circa 118 m. I lavori a carico di Aipo prevedono una spesa di 110mila euro e quelli a cura
della Bormioli un importo di 100mila euro. Le operazioni, della durata complessiva di due mesi, si
concluderanno entro metà ottobre.

14 settembre 2021 larepubblica.it (Parma)
Acqua Ambiente Fiumi

18

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



Raccolte 500 firme per realizzare l' invaso di Vetto
L' iniziativa promossa dagli 'Amici del comitato pro-diga' ha fatto tappa alla fiera di
Cavriago

V A L  D '  ENZA I n  o c c a s i o n e  d e l l a
pluricentenaria Fiera dei Tori di Cavriago
domenica gli 'Amici del Comitato Pro-diga di
Vetto d' Enza' hanno voluto far partecipare
anche i cittadini di Val d' Enza per sostenere la
scelta della costruzione della fatidica diga
'Marcello', più nota come diga di Vetto. In una
giornata sono state raccolte 500 firme (foto).
All' interno della fiera è stato installato un
piccolo gazebo per la raccolta delle firme dei
cittadini di val d' Enza. «E' importantissimo per
noi» ha ribadito soddisfatto Enrico Mori, che fa
parte del comitato, «sentire la viva voce dei
cittadini di val d' Enza che si concretizza con la
firma autografa di adesione sulla lista dei
sostenitori. La siccità non è un problema solo
dei politici o del mondo produttivo locale, la
siccità è un problema vitale che coinvolge tutta
la società civile».
Poi conclude: «L' adesione a questa iniziativa,
tutt' ora in corso, è davvero altissima e ci
aspettiamo davvero un grande successo della
nostra iniziativa. Lo ripeto, la diga non deve
essere un problema politico, né di destra né di
sinistra! La diga è un problema dell' umanità intera senza distinzione di sorta».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Bosco MesolaCodigoro

Niente acqua per domani Ecco i nomi delle vie

Prevista a Bosco Mesola per domani la
sospensione dell' erogazione servizio idrico
dalle 8 alle 19 nelle seguenti vie: sp27 via
Cristina, via don Pucci, via Faggioli, via 11
Settembre 2001. Alla riapertura dei rubinetti, in
alcune utenze, si potrà riscontrare la presenza
di aria e/o acqua torbida: questi eventuali
disagi scompariranno dopo alcuni minuti di
apertura dei rubinetti. L' orario di riattivazione
del servizio è indicativo e potrà variare in
seguito ad imprevisti tecnici.
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Viaggio virtuale tra città e Delta
Si conclude oggi la 'Borsa del turismo fluviale e del Po'

Natura, tradizione e turismo lungo il Grande
Fiume. Dopo il workshop internazionale, la
giornata dedicata agli eductour chiuderà la
dodicesima edizione delle 'Borsa del Turismo
Fluviale e del Po'. L' appuntamento riservato ai
tour operator internazionali accreditati -
provenienti da 14 Paesi - si svolgerà oggi a
partire dalle 10.30 e in modalità online a causa
delle restrizioni legate alla pandemia. Il Tour
interesserà particolarmente anche Ferrara con
un emozionante percorso che trasporterà i tour
operator dal cuore della città estense, il cui
centro storico è patrimonio mondiale dell'
Unesco, fino ai tramonti romantici immersi
nella flora e nella fauna del Delta del Po,
passando per i suggestivi panorami delle
Delizie Estensi. L' evento è promosso da
Confesercenti. «Un momento di rinascita e
ripresa del turismo in Emilia» il commento del
presidente di Confesercenti Ferrara, Nicola
Scolamacchia.
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Viabilità

Molino di Valbona, lavori in corso per ripristinare la
parete franata

BAGNO DI ROMAGNA Hanno preso il via in località
Mulino di Valbona i lavori di messa in sicurezza della
frana verificatasi ormai un anno fa lungo la strada
comunale di Poggio alla Lastra frazione di Bagno. Lo
comunica Marco Baccini: «Nell' autunno di anno scorso -
ricorda il sindaco - il versante della strada era stato
interessato da una frana,  c h e  a v e v a  m e s s o  i n
movimento massi di pietra di dimensioni rilevanti. Con
un immediato in teressamento s iamo r iusc i t i  a
intercettare 70mila euro dall' Agenzia regionale di
Protezione civile, con il quale abbiamo finanziato l'
intervento in corso. Terminate le opere, rimarrà da
mettere in sicurezza il versante a valle, interessato anch'
esso da movimenti franosi, e per il quale ci stiamo
lavorando».
Interventi molto importanti, chiarisce Baccini, «in
considerazione del fatto che quella strada è l' unica via
di facile accesso a Poggio alla Lastra ed alla Valle di
Pietrapazza». Due località di campagna e di montagna
che dirigono anche verso la grande area protetta del
Parco Nazionale. Inoltre quella strada oltre che dai residenti, viene frequentata anche da molti
appassionati di mountain bike.
Gilberto Mosconi.

Gilberto Mosconi.
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Cominciati i lavori

Troppa sabbia nel portocanale: parte il dragaggio

Troppa la sabbia che si è accumulata all'
imboccatura del porto canale di Riccione. Per
continuare a garantire il passaggio dei natanti,
ier i  la motodraga Uso del l '  E.co.tec ha
ricominciato a scavare il fondale per prelevare
la sabbia che, come risultato dall' ultimo rilievo
batimetrico, è arrivata in eccesso dopo le
mareggiate di luglio. Come fanno sapere dagli
uffici del Demanio «i lavori, che si prevede di
ultimare il 24 settembre, vengono eseguiti
quotidianamente dalle 6,30 alle 13,30 esclusi
sabato e domenica per non creare disagi». L'
intervento verrà sospeso all '  inizio della
prossima settimana per consentire ad Arpae di
effettuare le analisi delle acque di balneazione,
per legge infatti la sabbia non può essere
m o v i m e n t a t a  n é  p r i m a  n é  d o p o  i
campionamenti. Come riporta una nota del
Comune, «la sabbia prelevata viene caricata
sulla draga e trasportata al largo nell' area di
ripascimento na tu ra le  au to r i zza ta  da l l a
Regione, fuori dalla fascia di balneazione».
Con l '  arr ivo della stagione invernale si
riprenderà a lavorare col sabbiodotto che,
attraverso il tubo conduttore ridistribuisce il materiale prelevato nelle aree più soggette a erosione. Il
dragaggio del porto canale rientra nell' accordo stipulato a marzo 2021 con E.co.tec che si occuperà
della manutenzione ordinaria, straordinaria e di difesa della costa dal 2021 al 2024, con la proroga di un
anno. «Dallo scorso marzo - osserva l' assessore al Demanio Andrea Dionigi Palazzi - sono stati
effettuati tre maxi interventi di cui due straordinari, il dragaggio della darsena di levante e del porto, e
quello ordinario della stesura delle dune invernali, del livellamento della spiaggia e del ripascimento con
nuova sabbia derivante dai dragaggi».

15 settembre 2021
Pagina 45 Il Resto del Carlino (ed.

Rimini)
Acqua Ambiente Fiumi

23

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2021



NOVAFELTRIA

Sversamenti nel fiume: «Colpa del metanodotto?»

La rot tura d i  un tubo «ha provocato lo
sversamento di liquidi nell' alveo del fiume
Marecchia» vicino a un laghetto. A segnalarlo l'
associazione 'Nova è' che ha fatto presente la
cosa anche agli uffici comunali. E «anche se
non sappiamo se la rottura sia dovuta ai lavori
di sostituzione dei tubi del metanodotto o
invece, quel che è certo è che il tubo deve
essere urgentemente r iprist inato». Dito
puntato poi sui lavori del metanodotto, che da
Pennabilli fino a Spadarolo interessa la zona
del Marecchia: «Sono stati rilevati importanti
sbancamenti, deviazioni del corso dell' acqua,
crateri profondi diversi metri». Per questo
«chiediamo che le autorità competenti vigilino
sui lavori al metanodotto».
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Partiti i lavori di dragaggio all' imboccatura del porto
di Riccione
L' assessore Dionigi Palazzi: ' Intervento di fine stagione estiva per continuare a
garantire accesso al mare'

Sono par t i t i  d i  pr ima mat t ina i  lavor i  d i
dragaggio al porto canale di Riccione. La moto
draga Uso di E.CO.TE.C srl ha cominciato a
scavare i l  fondale del l '  imboccatura per
prelevare la sabbia che, come risultato dall'
ultimo rilievo batimetrico, è arrivata in eccesso
dopo le ultime mareggiate di luglio. I lavori si
svolgeranno dalle 6.30 alle 13.30, sabato e
domenica esclusi, per non arrecare disagi nel
fine settimana. Dopo una sospensione ad inizio
settimana prossima per consentire le analisi
delle acque di balneazione di Arpae, che per
obbligo di legge impone di non movimentare la
sabbia pr ima e dopo l '  ef fettuazione dei
campionamenti, i lavori dovrebbero concludersi
il 24 settembre. La sabbia prelevata dal fondale
verrà caricata sulla draga e trasportata al largo
nell' area di ripascimento naturale sommersa
autorizzata dalla Regione, al di fuori della fascia
di balneazione. Con l' arrivo della stagione
invernale si riprenderà invece la modalità con
sabbiodotto di prelievo del materiale sabbioso
distribuito attraverso lunghe tubature nelle zone
di necessità. Il dragaggio del porto canale,
avviato oggi, rientra nell ' accordo quadro
stipulato a marzo 2021 con E.CO.TE.C srl, per
effettuare dal 2021 al 2024, con la proroga di un
anno, tutt i  gl i  interventi di manutenzione
ordinaria, straordinaria e di difesa della costa in modo da garantire sempre, con la medesima ditta, la
prosecuzione lineare dei lavori utili all' area portuale. Da marzo di quest' anno sono stati effettuati 3 maxi
interventi di cui 2 straordinari: il dragaggio della darsena di levante, del porto dal ponte di viale D'
Annunzio al ponte della ferrovia in via Rimini, e un terzo di carattere ordinario prima della stagione
estiva quale la stesura delle dune invernali, il livellamento della spiaggia e il ripascimento con nuova
sabbia derivante dai dragaggi. " Nel 2021 si è concluso il programma triennale regionale - afferma l'
assessore al demanio Andrea Dionigi Palazzi - e come amministrazione ci siamo prontamente
adoperati per indire una gara tramite accordo quadro individuando la ditta che svolgesse in continuità i
lavori richiesti per usufruire al meglio dell' area portuale. Nel 2020 abbiamo effettuato interventi di
dragaggio ordinario in maniera continuativa, dopo la pausa obbligata a febbraio-marzo per procedere
tecnicamente all' accordo quadro, siamo quindi intervenuti in vista dell' estate. Adesso siamo di nuovo
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all' opera per prevenire all' imboccatura del porto eventuali problematiche causate dalla sabbia in
eccesso. Tutto questo per dire che teniamo sempre monitorata la situazione del porto grazie anche agli
operatori presenti con i quali c' è un contatto e dialogo costante in vista peraltro del progetto del nuovo
porto che andrà a riqualificare la cartolina di tutta la zona a terra".
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Novaé: "cantiere metanodotto: crateri profondi e
deviazioni del corso del Marecchia"
Il gruppo chiede chiarimenti e sopralluoghi delle autorità competenti

Il gruppo Novaé, in una nota, comunica di aver
segnalato al comune di Novafeltria la rottura di
un tubo nei pressi del fiume Marecchia. "Il tubo
sversa liquidi nell' alveo del fiume Marecchia,a
poca distanza da un laghetto frequentato dai
bagnanti" , spiega la nota. Novaé chiede anche
chiarimenti sui lavori del nuovo metanodotto,
che stanno riguardando i l  territorio della
Valmarecchia: "abbiamo rilevato importanti
sbancamenti, deviazioni del corso dell' acqua ,
crateri profondi molti metri , che vanno ad
interessare le falde che  garan t i scono  l '
approvvigionamento idrico di molti comuni. Non
sappiamo se i lavori, che si stanno realizzando,
siano r ispettosi  del l '  ecosistema, che la
continuità fluviale garantisce, certo è, che cosi
ad occhio, qualche dubbio lo fa nascere".
Novaé chiede così un intervento delle autorità
competenti e delle associazioni ambientaliste:
servono " gl i  opportuni sopral luoghi per
tranquillizzare l' opinione pubblica in tal senso".
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Dragaggio porto canale fino al 24 settembre i lavori
all' imboccatura
L' assessore Dionigi Palazzi: «Nuovo intervento per continuare a garantire l' accesso al
mare»

RICCIONE A Riccione riparte il dragaggio al
porto canale col prelievo della sabbia in
eccesso dopo le ultime mareggiate di luglio. I
lavori, spiega il Comune, si svolgeranno dalle
6.30 alle 13.30, sabato e domenica esclusi.
Dopo una sospensione ad inizio settimana
prossima per consentire le analisi delle acque
di balneazione di Arpae, che per obbligo di
legge impone di non movimentare la sabbia
p r i m a  e  d o p o  l '  e f f e t t u a z i o n e  d e i
c a m p i o n a m e n t i ,  i  l a v o r i  d o v r e b b e r o
concludersi  i l  24 set tembre.  La sabbia
prelevata verrà trasportata al largo nell' area di
ripascimento naturale sommersa autorizzata
dalla Regione, al di fuori della fascia di
balneazione. Con l' arrivo dell' inverno si
riprenderà invece la modalità di prelievo della
sabbia con le tubature ove necessario. Il
dragaggio del porto canale r ientra nel l '
accordo quadro stipulato a marzo con Ecotec,
per effettuare dal2021 al 2024, con la proroga
di un anno, tutti gli interventi di manutenzione
ordinaria, straordinaria e di difesa della costa
in  modo  da  ga ran t i r e  sempre ,  con  l a
medesima ditta, la prosecuzione dei lavori. Da
marzo di quest' anno, aggiunge il Comune,
sono stati effettuati tre maxi interventi di cui
due straordinari: il dragaggio della darsena di
levante,  del  porto dal  ponte di  v ia le D'
Annunzio al ponte della ferrovia in via Rimini, e
un terzo di carattere ordinario prima della stagione estiva quale la stesura delle dune invernali, il
livellamento della spiaggia e il ripascimento con nuova sabbia derivante dai dragaggi.
Nel 2020 il Comune ha fatto interventi di dragaggio ordinario «in maniera continuativa-sottolinea l'
assessore al Demanio Andrea Dionigi Palazzi -. Adesso siamo di nuovo all' opera per prevenire all'
imboccatura del porto eventuali problematiche causate dalla sabbia in eccesso».
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Metanodotto, i dubbi di Novaè sul rispetto dell'
ecosistema fluviale
Segnalata anche la rottura di un tubo che sversa liquidi nell' alveo del fiume

NOVAFELTRIA Lavori del metanodotto, Novaè
lancia l' allarme: «Dubbi sull' effettivo rispetto
dell' ecosistema fluviale». Il movimento Novaè
dichiara di aver consegnato al protocollo del
Comune di Novafeltria la segnalazione della
rottura di «un tubo che sversa liquidi nell' alveo
del Marecchia a poca distanza da un laghetto
frequentato dai bagnanti».
Pur non sapendo se la rottura «sia dovuta a
lavori di sostituzione o causata da una frana»,
la lista civica ribadisce tout court che quel tubo
« d a n n e g g i a t o  d a  m e s i  d e v e  e s s e r e
urgentemente ripristinato».
Mettendo poi sotto i riflettori i lavori che, da
Pennabilli a Spadarolo interessano il bacino
idrografico del fiume, rileva la presenza di
«importanti sbancamenti, deviazioni del corso,
crateri profondi molti metri che interessano le
falde che garantiscono l' approvvigionamento
idrico di molti comuni». Tutti elementi che
fanno nascere a Novaè «dubbi sull' effettivo
rispetto dell' ecosistema fluviale». Perciò
auspica che le «autorità competenti e le
associazioni ambientaliste procedano agli
opportuni sopralluoghi per tranquillizzare l'
opinione pubblica».
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In Emilia-Romagna è nata la prima associazione
italiana dei produttori del pesce di Valle

(Sesto Potere) - Ferrara - 14 settembre 2021 -
Promuovere, coordinare e potenziare le attività
dei pescatori  del le val l i  nonché i  servizi
dedicati; accompagnare gli associati nella
gestione, trasformazione e valorizzazione delle
produzioni ,  concorrendo a preservare i l
territorio e la sua biodiversità. Su queste basi
nasce in Emilia-Romagna, regione che ospita
7 3  d e i  2 3 1  h a b i t a t  d i  i n t e r e s s e
conservazionistico comunitario, una nuova
realtà: l' Associazione Vallicoltori Italiani, che
rappresenta le valli costiere private dell' Emilia-
Romagna ma vuole allargare la propria base
associativa oltre i confini regionali. «AVI è la
prima associazione italiana che riunisce i
pescatori delle valli costiere che producono
branzini, orate, anguille, cefali e sogliole in
maniera del tutto naturale seguendo il metodo
biologico (ovverosia: non si utilizzano mangimi
artificiali, neppure farmaci), e affidando l'
alimentazione dei pesci esclusivamente alle
risorse marine presenti (gamberetti, anellidi,
molluschi e larve), salvaguardando così sia l'
ambiente sia l '  integrità dell '  ecosistema
vallivo», spiega il presidente Paolo Ciani, che è
anche i l  responsabi le  dei  va l l ico l tor i  d i
Confagricoltura Emilia Romagna. La nuova
organizzazione vuole tutelare gli interessi dei
vallicoltori e al contempo contrastare le criticità ambientali che fanno danni incalcolabili e irreversibili
proprio alle risorse naturali, tanto che la rivoluzione attuata dai cambiamenti climatici - in primis eventi
meteo sempre più frequenti quali mareggiate e trombe d' aria piuttosto che periodi di siccità prolungata
-, richiede una difesa attiva della biodiversità. turisti nelle valli di Comacchio AVI rappresenta la quasi
totalità delle valli costiere private dell' Emilia-Romagna, dal Ferrarese al Ravennate, un' area di 4.000
ettari circa appartenente alla Rete Natura 2000. «La nostra associazione parte dall' Emilia-Romagna ma
intende allargare la propria base associativa oltre i confini regionali con l' obiettivo da un lato di
sviluppare la vallicoltura estensiva, dall' altro di fare squadra insieme a Regione, enti universitari e
pubblica amministrazione, per intercettare le risorse messe a disposizione dalla nuova PAC e in
particolare dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, FEAMPA 2021-27», sottolinea il neo
presidente. Paolo Ciani sarà affiancato dal vicepresidente Aldo Tasselli, consulente tecnico scientifico.
"Si ritiene essenziale - l' appello di Paolo Ciani - garantire il funzionamento dei canali di collegamento
verso il mare». Marcello Bonvicini, presidente di Confagricoltura Emilia Romagna, esprime
soddisfazione per la costituzione della nuova aggregazione: «AVI è un punto di arrivo e di partenza per
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il mondo della vallicoltura estensiva: da oggi, infatti, i produttori del pesce 'di Valle' faranno valere le
proprie istanze comuni e condivise sui tavoli non solo nazionali ma anche europei, ponendo al centro i
temi della sicurezza alimentare e dell' ambiente, la valorizzazione di un prodotto unico, naturale, e la
tutela del territorio e della biodiversità»
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